
 
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
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Il Capo del Dipartimento 
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DECRETO DI APPROVAZIONE  

 
ELENCO ISTANZE AMMESSE A FINANZIAMENTO A VALERE SULL’AVVISO PUBBLICO PNRR - MISSIONE 
1 - COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.1 INFRASTRUTTURE DIGITALI - ”MIGRAZIONE AL POLO 
STRATEGICO NAZIONALE - PAC PILOTA BIS (marzo 2024)”. 

 

Decreto n. 168 /2024 - PNRR 

VISTO il decreto n. prot. 71/2024-PNRR del 26/03/2024 di approvazione dell’Avviso pubblico per la 
presentazione di proposte a valere su “PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.1 
“INFRASTRUTTURE DIGITALI” ”MIGRAZIONE AL POLO STRATEGICO NAZIONALE” - PAC PILOTA  BIS 
(marzo 2024); 

VISTO l’Avviso pubblicato in data 28/03/2024 sul sito istituzionale https:/innovazione.gov.it/ con 
scadenza inizialmente prevista alle ore 23:59 del 31 maggio 2024 e dotazione finanziaria complessiva pari 
a euro  224.708.909,00 ( duecentoventiquattromilionisettecentoottomilanovecentonove/00); 

VISTO il decreto n. 111/2024-PNRR del 30 maggio 2024 con il quale la scadenza dell’Avviso è stata 
prorogata alle ore 23:59 del 17 giugno 2024;  

CONSIDERATO che con il medesimo decreto n. prot. 71/2024-PNRR del 26/03/2024 di approvazione 
dell’Avviso, la dott.ssa Francesca Bartoli, dirigente del Servizio di gestione e monitoraggio n. 1 dell’Unità 
di missione PNRR, è stata nominata Responsabile del procedimento dell'Avviso de quo e, a supporto del 
Responsabile del procedimento, nell’esercizio delle funzioni tecnico-operative, sono stati nominati il dott. 
Massimo Urbano, il dott. Giuseppe Cassibba, il dott. Antonio Campanile e il dott. Giovanni Vespoli, esperti 
del Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTE le domande di partecipazione pervenute, come di seguito specificato, all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) dtd.pnrr@pec.governo.it del Dipartimento entro il termine di chiusura 
dell’Avviso in oggetto (17/06/2024) di cui all’art. 1, comma 1 del sopracitato decreto di proroga n. 
111/2024-PNRR del 30 maggio 2024: 

1. MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI – Dipartimento per gli affari generali e la 
digitalizzazione, protocollo nr. 7989 - del 14/06/2024; 

https://innovazione.gov.it/notizie/avvisi-pubblici/migrazione-al-polo-strategico-nazionale-pubbliche-amministrazioni-centrali/
mailto:dtd.pnrr@pec.governo.it
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2. MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI – Struttura tecnica di missione per 
l’indirizzo strategico, lo Sviluppo delle infrastrutture e l’Alta Sorveglianza, protocollo nr. 1701 - del 
17/06/2024; 

3. MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA – Direzione generale del personale, del bilancio 
e dei servizi strumentali, protocollo n. 4597 del 31/05/2024; 

4. MINISTERO DELLA CULTURA – Direzione generale Musei, protocollo n. 10508 del 31/05/2024; 

5. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Dipartimento della transizione digitale della giustizia, l'analisi 
statistica e le politiche di coesione, protocollo n. 22723 dell’11/06/2024; 

6. MINISTERO DELLA SALUTE, protocollo n. 7527 del 16/5/2024; 

7. MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI – Dipartimento per l’innovazione, 
l’amministrazione generale, il personale e i servizi, protocollo n. 2652 del 17/6/2024; 

VISTO il verbale n. 1 del 20/06/2024 a firma del Responsabile del Procedimento dell’Avviso in oggetto, 
dott.ssa Francesca Bartoli, con il quale è stato istituito il Gruppo di Lavoro a supporto della ricevibilità e 
dell’ammissibilità delle istanze presentate dai Soggetti attuatori; 

VISTO l’art. 9, comma 1 dell’Avviso, ai sensi del quale le istanze presentate dai Soggetti Attuatori, così 
come individuati all’art. 4 del medesimo dispositivo, sono sottoposte ad esame di ricevibilità e 
ammissibilità formale, volto a verificare il rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 6 e 8 dell’Avviso stesso; 

VISTO il comma 1 dell’articolo 7 dell’Avviso che individua l’importo massimo finanziabile per ciascuna 
Pubblica Amministrazione Centrale in relazione al cluster di appartenenza; 

VISTA la lista delle istanze ammissibili e degli importi finanziabili, definita in esito all’istruttoria del 
Responsabile del procedimento e Gruppo di lavoro, di cui al verbale n. 3 del 18 luglio 2024;  

CONSIDERATO che, come previsto dall’art. 9, comma 2, del citato Avviso, successivamente alla definizione 
dell’elenco delle domande ammissibili, il Dipartimento per la trasformazione digitale ha notificato, in data 
29 luglio 2024,  ai 7 enti, l’ammissibilità a finanziamento dell’istanza, a seguito della quale gli stessi erano 
tenuti ad acquisire il codice CUP e comunicarlo tramite PEC al Dipartimento  entro 10 (dieci) giorni naturali 
e consecutivi dalla notifica, unitamente all’accettazione del finanziamento nonché delle condizioni 
riportate dagli articoli da 11 a 19 dell’Avviso medesimo; 

VISTE le comunicazioni, pervenute entro il termine di scadenza, di accettazione del finanziamento e 
indicazione del CUP, da parte di tutti gli enti ammissibili di cui sopra per un importo complessivo di € 
78.842.879,00 (settantottomilioniottocentoquarantaduemilaottocentosettantanove/00);  

VISTO l’elenco allegato al presente decreto, contenente le domande ammissibili per le quali gli enti hanno 
provveduto alla comunicazione del codice CUP ed all’accettazione del finanziamento, per l’importo ivi 
indicato (Allegato 1 - Elenco delle domande finanziate), come previsto dall’art. 9, comma 3 dell’Avviso; 

RITENUTO di approvare l’elenco delle domande finanziate di cui al citato Allegato 1); 
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PRECISATO che tutte le attività relative alla migrazione sul PSN dovranno essere concluse nei termini 
previsti dal comma 3 dell’art. 7, come di seguito specificato: 

- per progetti di importo fino a 2.500.000,00 euro entro e non oltre il 31/03/2025; 
- per progetti di importo da 2.500.000,01 euro a 10.000.000,00 entro e non oltre il 30/09/2025; 
- per progetti di importo da 10.000.000,01 euro entro e non oltre il 31/12/2025; 

VISTI gli obblighi e le condizioni previsti dall’Avviso, in particolare dall’art.11 all’art.19, che i Soggetti 
attuatori sono tenuti ad osservare;  

PRECISATO quindi che, con l’accettazione del finanziamento, i Soggetti attuatori si sono impegnati a 
rispettare tutti gli obblighi e le condizioni indicati nell’Avviso, e in particolare agli artt. da 11 a 19; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 con il quale il Senatore Alessio Butti 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, con il quale al predetto 
Sottosegretario è stata conferita la delega di funzioni in materia di innovazione tecnologica e transizione 
digitale; 

VISTO l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 
2022, ai sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle funzioni, si avvale del Dipartimento per 
la trasformazione digitale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio Ministri del 24 novembre 2022, con il quale al dott. Angelo 
Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 del decreto-legge 23 agosto 1988 numero 400, 
nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, l’incarico di Capo Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 ottobre 2021, con il quale è stato 
conferito alla dott.ssa Cecilia Rosica l’incarico di Coordinatore dell’Unità di Missione del Dipartimento per 
la trasformazione digitale;   

VISTO il decreto del 20 ottobre 2022 del Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale, 
Dott. Vittorio Colao, con il quale al Dott. Dario Ciampoli è stato conferito l’incarico di Esperto con il profilo 
di “Program Manager infrastrutture digitali e cloud” nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione 
digitale, a decorrere dal 1° novembre 2022;   

SU PROPOSTA del Coordinatore dell’Unità di Missione PNRR dott.ssa Cecilia Rosica;  

VISTI gli obblighi di trasparenza di cui al decreto legislativo 33/2013 e s.m.i.; 

Tutto ciò premesso e considerato, che forma parte integrante del presente atto, 
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DECRETA 

ART. 1 
(Approvazione lista enti finanziati) 

1. Si approva, ai sensi dell’art. 9, comma 3 dell’Avviso de quo, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, l’Allegato 1 recante l’elenco delle Amministrazioni finanziate, ciascuna per l’importo 
ivi indicato, che hanno proceduto all’accettazione del finanziamento a valere sull’Avviso in premessa  
e alla comunicazione del CUP, per un importo complessivo di € 78.842.879,00 
(settantottomilioniottocentoquarantaduemilaottocentosettantanove/00).  

ART. 2 
(Risorse) 

1. Le risorse di cui all’art.1 sono poste a carico della contabilità speciale denominata PNRR-DIP-
TRANSIZIONE-DIGITALE-CS 6288 intestata alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per la trasformazione digitale, in cui il Ministero dell’economia e delle finanze trasferisce le risorse del 
PNRR per la realizzazione dell’Investimento 1.1 “Infrastrutture digitali”. 

ART. 3  
(Obblighi e condizioni per i Soggetti Attuatori) 

1. I Soggetti Attuatori di cui all’Allegato 1), come già indicato nella comunicazione del CUP e 
dell’accettazione del finanziamento, accettano gli obblighi e le condizioni dell’Avviso (dall’art. 11 all’art. 
19), di seguito riportati espressamente: 

Art. 11 OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE:  

1. Il Soggetto Attuatore è obbligato a:  

a. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 
31 maggio 2021, convertita con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

b. assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, 
della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, la raccolta 
dei dati sul “titolare effettivo” nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 
9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

c. rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 
17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH) e garantire la coerenza con il PNRR valutato positivamente 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, seguendo le istruzioni di cui all’ Allegato 3 DNSH; 
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d. rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

e.  rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 
157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

f. utilizzare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a quanto indicato 
dall’Amministrazione responsabile; 

g. dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non 
incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal progetto 
ammesso a finanziamento e sottoporre all’Amministrazione responsabile eventuali fattori che possano 
determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al 
Dipartimento sugli stessi, e richiedere autorizzazione per eventuali modifiche al progetto secondo l’art. 
13; 

h. rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti amministrativi e 
contabili; 

i.  assicurare il rispetto, a pena di nullità, della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
j. alimentare il Sistema informativo ReGiS al fine di raccogliere, registrare e archiviare in formato 

elettronico i dati dell’operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 
verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e 
tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Ispettorato Generale per il PNRR; 

k. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema informativo 
unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (ReGiS), dei dati di 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della misura e 
assicurarne l’inserimento nel sistema informativo ReGiS; 

l. fornire tutti gli atti e le informazioni attestanti la completa migrazione del primo servizio tra quelli indicati 
dal Piano di Migrazione e successivamente il completamento dell’intervento con la piena migrazione al 
Polo Strategico Nazionale dei servizi indicati all’atto della presentazione della domanda di 
finanziamento; 

m. garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa tracciabilità 
delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 
2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del Dipartimento, del Servizio 
centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 
europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 
autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

n. facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi 
autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori pubblici 
delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato il rimborso da 
parte del Dipartimento; 

o. contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati all'Investimento 1.1 e quantificati secondo 
gli stessi indicatori adottati per la misura PNRR di riferimento, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le 
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informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e 
milestone; 

p. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il Dipartimento 
sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo 
che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità o le frodi 
riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, in linea con quanto 
previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

q. assicurare l’osservanza nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europea in materia di 
appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente; 

r. assicurare, entro il termine di cui all’art. 7 comma 3, dell’Avviso la completa migrazione dei dati e dei 
servizi, in conformità alle previsioni dell’articolo 33-septies, commi 1 e 1-bis del DL 179/2012; 

s. impegnarsi a coprire con risorse proprie i costi eccedenti il contributo concesso per la piena realizzazione 
del progetto presentato di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, risultanti dalla eventuale riduzione proporzionale 
di cui al precedente art. 7 comma 2 dell'Avviso medesimo; 

t. predisporre i pagamenti secondo le procedure nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa 
approvato, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi 
di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili 
previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. 
(UE) n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito in legge 29 luglio 
2021, n. 108; 

u. inoltrare le Richieste di pagamento all’Amministrazione titolare secondo le modalità di cui al successivo 
art.12 ulteriormente specificate nelle apposite Linee guida di cui al precedente art.10 lettera G; 

v. garantire la gestione delle risorse attraverso l’utilizzo di un conto di Contabilità Speciale, conto di 
Tesoreria unica ovvero di un conto corrente dedicato necessario per l’acquisizione delle risorse e 
l’erogazione dei pagamenti; in tale ultimo caso sarà necessario assicurare l’adozione di un’apposita 
codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 
tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

w. garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 
progetto, che l’Amministrazione titolare riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di 
attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241, 
nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta;  

Art. 12. MODALITÀ DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE 

1. Dopo la registrazione del decreto di finanziamento da parte degli organi di controllo, il Soggetto attuatore 
può inviare la domanda di erogazione delle risorse al Dipartimento secondo le modalità indicate nelle Linee 
Guida per i Soggetti Attuatori - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 
1 - INVESTIMENTO 1.1 “INFRASTRUTTURE DIGITALI” MIGRAZIONE AL POLO STRATEGICO NAZIONALE PAC 
PILOTA (FEBBRAIO 2023) e successive modifiche disponibili al link  https://innovazione.gov.it/italia-
digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/ alle quali si rimanda per le modalità di dettaglio. 

https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/
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2. Il Soggetto attuatore dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità che le spese a cui si riferisce la 
domanda di erogazione sono regolari e ammissibili, a seguito dell’esito positivo dei controlli amministrativo-
contabili di competenza. 

3. La domanda di erogazione del trasferimento (compresi gli allegati), come indicato nelle linee guida citate, 
avviene mediante invio per PEC al DTD (extra ReGiS). 

4. Il Soggetto attuatore, ricevuta la disponibilità finanziaria dal Dipartimento dopo i controlli di competenza, 
provvede al pagamento del fornitore e successivamente provvede al caricamento della relativa 
documentazione a corredo (fatture, mandati quietanzati) su ReGiS.  Il Soggetto attuatore deve effettuare i 
pagamenti e le correlate rendicontazioni (Rendiconti di progetto su ReGIS) per le somme trasferite dal DTD, 
prima di poter presentare al Dipartimento ulteriori richieste di erogazione di risorse finanziarie, salvo 
motivate eccezioni di comprovata necessità da valutare da parte del Dipartimento stesso. 

Art 13. VARIAZIONI DEL PROGETTO  

1. Il Soggetto Attuatore può proporre variazioni che potranno essere accolte con autorizzazione del 
Dipartimento. 

2. Non sono soggette ad autorizzazione, ma vanno comunicate al Dipartimento, le rimodulazioni finanziarie 
tra le voci di spesa del progetto (i.e. tabella costi di cui all’allegato C della domanda di partecipazione) pari o 
inferiori al 15%.  

3. Il Dipartimento si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare variazioni delle attività del 
progetto non previamente autorizzate. Il Dipartimento si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi 
modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, previa 
consultazione con il Soggetto Attuatore. 

4. Il Dipartimento per la trasformazione digitale si riserva di predisporre apposito format per la trasmissione 
delle richieste di variazioni del progetto da parte dei Soggetti attuatori. 

Art.14. MONITORAGGIO 

 1. Il Soggetto Attuatore fornisce i dati del progetto utilizzando il sistema informativo ReGiS di cui all’articolo 
1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le 
attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio 
elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella Governance del PNRR.  

2. Il Soggetto Attuatore è tenuto ad effettuare il monitoraggio, garantendo il rispetto degli obblighi in materia 
nei confronti della UE, secondo le indicazioni fornite dal Servizio centrale per il PNRR e/o dall’Unità di Missione 
del Dipartimento.  

Art 15. CONTROLLI  

1. Fermi restando gli obblighi in materia di controlli su milestone e target derivanti all’Amministrazione 
centrale titolare di intervento in base alla normativa europea e nazionale, il Dipartimento si riserva il diritto 
di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli a campione 
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sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico del progetto, sul rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente, e dal presente Avviso nonché sulla veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte 
dal Soggetto Attuatore.  

2. Le domande di erogazione del finanziamento da parte del Soggetto Attuatore, se afferenti a progetti 
estratti a campione, sono sottoposte alle verifiche, da parte delle strutture deputate al controllo del 
Dipartimento.  

3. Le verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto Attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’intervento. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto della disciplina nazionale ed europea, 
anche se non penalmente rilevanti, il Dipartimento procederà alla revoca totale o parziale del contributo e al 
recupero delle eventuali somme già erogate, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 24 del presente Avviso. 

5. Le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche in conformità con quanto stabilito 
dall’art. 22 del Regolamento (UE)2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, 
la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi ed evitare il 
rischio di doppio finanziamento degli interventi. Tali verifiche comprendono quelle di competenza del MEF e 
quelle su Milestone e Target effettuate dall’ufficio IV dell’Ispettorato centrale PNRR e dall’Unità di missione 
Next-EU.  

Art. 16. INFORMAZIONE, PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONE  

1. Il Soggetto Attuatore è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità 
del finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 
2021/241.  

2. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto Attuatore 
deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) 
riguardante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del 
PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - 
NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea.  

3. Il Soggetto Attuatore si impegna altresì a fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche 
online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR ed a fornire 
i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai 
Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione responsabile per tutta la durata del progetto.  

Art. 17. RETTIFICHE FINANZIARIE  

1. Ogni difformità rilevata sarà immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti saranno 
recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241.  
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2. Le modalità di recupero, in seguito a revoca del finanziamento, di eventuali contributi versati o in 
alternativa un esplicito rimando a tale sezione delle “Linee Guida per i Soggetti attuatori individuati tramite 
Avvisi Pubblici a Lump Sum” adottate dal DTD con Decreto n. 6/2022-PNRR del 17 ottobre 2022 e ss.mm.ii. 

3. Il Soggetto Attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 
omissioni che possano dar luogo a revoca del contributo.  

Art. 18. DISIMPEGNO DELLE RISORSE  

1. L’eventuale riduzione del sostegno da parte della Commissione europea, correlato al mancato 
raggiungimento di milestone e target di cui all’art. 1, comporta la conseguente riduzione proporzionale delle 
risorse assegnate con il decreto di finanziamento fino all’eventuale totale revoca del contributo stesso, come 
stabilito dall’art. 8, comma 5 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.  

2. Il Dipartimento adotta tutte le iniziative volte ad assicurare il raggiungimento di target e milestone stabiliti 
nel PNRR: laddove comunque essi non vengano raggiunti per cause non imputabili al Soggetto Attuatore, la 
copertura finanziaria degli importi percepiti o da percepire per l’attività realizzata e rendicontata è stabilita 
dal Dipartimento in raccordo con l’Ispettorato Generale per il PNRR sulla base delle disposizioni vigenti in 
materia di gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR.  

Art. 19. POTERE SOSTITUTIVO 

1. In caso di mancato rispetto da parte del Soggetto Attuatore degli obblighi e degli impegni finalizzati 
all'attuazione del progetto, consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari 
all'avvio delle azioni previste dall’Allegato 2, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell'esecuzione del 
medesimo, o criticità tali da compromettere il conseguimento dei milestone e target previsti, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 12 del decreto-legge n. 77/2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108 e le successive norme in materia. 

2. A tal fine, il Dipartimento provvede alla comunicazione alla Cabina di Regia del PNRR per gli atti 
conseguenti in conformità con le disposizioni di cui alla norma richiamata al precedente comma. 

 

 
 

ART. 4 
(Trasmissione agli organi di controllo e pubblicità) 

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 4 dell’Avviso, si dispone la trasmissione del presente decreto, per i successivi 
adempimenti, ai competenti organi di controllo. 

2. Si dispone, altresì, successivamente alla registrazione della Corte dei Conti, la pubblicazione del 
presente decreto sul sito internet https:/innovazione.gov.it/ e nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale del Dipartimento per la trasformazione digitale.  La pubblicazione del 

https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/
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decreto di finanziamento sul sito https:/innovazione.gov.it ha valore di notifica a tutti i Soggetti 
Attuatori. 

Il Capo del Dipartimento 
Angelo Borrelli  

https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/
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ALLEGATO 1 - ELENCO DOMANDE FINANZIATE 

N. progr. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO  

1  

D81C23001840006 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI  
Struttura Tecnica di Missione per l’Indirizzo Strategico, 
lo Sviluppo delle Infrastrutture e l’Alta Sorveglianza 

€ 3.499.998,00  

2  

D81C24000510006 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI  
Direzione Generale per la digitalizzazione 

€ 13.999.870,00 

3  

F81C24000140006 
MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA  
Direzione generale del personale, del bilancio e dei 
servizi strumentali 

€ 6.346.300,00 

4  
F81C23001370006 MINISTERO DELLA CULTURA  

Direzione Generale Musei € 2.300.000,00 

5  
J81C24000080006 MINISTERO DELLA GIUSTIZIA € 33.527.711,00 

6  
J81C23001410006 MINISTERO DELLA SALUTE € 17.500.000,00 

7  

I81C24000070006 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  
Dipartimento per l’innovazione, l’amministrazione 
generale, il personale e i servizi 

€ 1.669.000,00 

N. TOT. 7 
   importo TOTALE  € 78.842.879,00 
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